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Il dibattito al CC 
Segue dalla pag. 8 

clic facendo tesoro di ciò clic 
di valido e di permanente è 
contenuto nella tradizione li
berale e democratica, e (umi
di facendo criticamente i con 
ti con essa: ma è proprio 
nella lotta per una .società 
socialista quale noi la conce
piamo (e iH4i già arretrando 

• verso posi/ioni di tipo .social
democratico) che anche que
sta tradizione trova oggi pie
na possibilità di affermazione. 

Anita 
Pasquali 

Il modo in cui il compagno 
Bufalini ha affrontato nella 
sua relazione una riflessione 
bui nostro passato (vedendo 1 
limiti. gli errori, le zone 
d'ombra) apre la via — ha 
detto la compagna Anita 
Pasquali — ad una analisi 
approfondita su come noi 
comunisti e su come i giova
ni vivono la fase politica del 
dopo 20 giugno. E" una analisi 
della quale credo si senta 
oggi la necessità e l 'urgen/a. 
Il giudizio che abbiamo dato 
finora è in parte inadeguato. 
Io penso che in Italia si stia 
vivendo un momento accele
rato di e. guerra di movimen
to » del processo rivoluziona
rio. La nostra presenza i" li
na maggioranza di governo, il 
modo in cui si è iniziato ad 
affrontare alcune questioni di 
fondo, sono il .segno del fatto 
che si può avviare un cam
mino di * mutazione rivolu
zionaria ». Uso questo termi
ne perchè sento la necessità 
di chiamare i lavoratori, i 
giovani, il popolo a vivere 
questo periodo con il respiro 
ideale e con la tensione ade 
guati a ciò. Bisogna che ci si 
renda conto che per la prima 
volta nella storia le forze 
progressiste si trovano di 
fronte alla possibilità che li
na rivoluzione si compia sen
za che ci sia ricorso alla vio
lenza. Se non siamo noi co
munisti i primi a compren
dere e a spiegare l'importan
za di questo fatto nuovo è 
assai difficile che le nuove 
generazioni ne possano pren
dere consapevolezza. Perchè 
non dovrebbero i giovani 
(cui la storia consegna solo 
esempi di rivoluzioni sociali 
promosse dalla violenza e la 
società capitalistica riversa 
messaggi secondo cui la pre
varicazione e la violenza nel 
pubblico e nel privato sono 
paganti) credere che la vio
lenza non sia l'unica arma 
rivoluzionaria che paga? 

Per questo è necessario 
portare tra le masse un 
grande dibattito sulla demo
crazia. sul suo significato di 
conquista umana di carattere 
universale. Il 25 aprile è u-
n'occasione per fare questo: 
dobbiamo condurre una bat
taglia ideale serrata perchè 
diventi sempre di più co
scienza di massa il valore as
soluto della democrazia come 
la regola più avanzata fin qui 
scoperta per regolare i rap
porti umani. E' così che si 
dà un colpo a quelle forze 
che portano avanti l'attacco 
terrorista e ai gruppi eversivi 
di sinistra. 

La compagna Pasquali si è 
soffermata nella parte finale 
del suo intervento sul pro
blema del rapporto tra il 
movimento delle donne e le 
istituzioni. In particolare ha 
affermato la necessità di una 
iniziativa politica coraggiosa 
che ponga il movimento delie 
donne di fronte alla necessità 
di fare i conti con la realtà 
politica e sociale nella quale 
si muovono accogliendo fino 
in fondo la loro autonomia. 

Petruccioli 
I tragici fatti del IR marzo 

— ha detto il compagno Pe
truccioli — hanno sottolinea
to la gravità e arricchito il 
quadro della crisi italiana. 
Gli effetti che l'azione terro
ristica ha prodotto e conti
nua a produrre sugli orien
tamenti di larghi settori della 
pubblica opinione devono ri
chiedere da noi attenzione e 
molta cautela nel giudizio e 
sono tali comunque da solle
vare alcune preoccupazioni. 
La risposta popolare è stata 
certamente molto positiva, ha 
avuto la capacità di prolun
garsi nel tempo ed ha pesato 
sull'opinione pubblica e sulla 
s tampa. Si può dire che si è 
verificata una convergenza MI 
quell'insieme di norme, valo
ri. istituti, abituimi, che pos 
siamo indicare con il termine 
di Repubblica. 

Questo fatto non può però 
distrarre l'attenzione dalle 
non piccole aree d. estraneità 
alla Repubblica d i e sono ve
nute alla luce in questo me
se. La domanda che dobbia
mo porci e: quali problemi 
obiettivi ai quali non pre
stiamo la dovuta considera-
7ione possono favorire queste 
tendenze alla estraneità. In
sogna innanzitutto stare at
tenti. noi. a non consentire 
identificazioni tra Stato e go
verno e. di più. a non con 
sentire una riduzione del 
problema dello Stato e della 
democrazn a una adesonc e 
a un riconoscimento di quel 
h'oooo di forze che noi vo 
filiamo portare alla direzione 
del Paese. I.e forme demo 
cratiche della Repubblica, «e 
tono funzionali al nostro di

segno strategico, vanno anche 
al di là e devono essere so
stenute e affermate di per sé. 

Ma vi è anche una questio
ne più direttamente politica 
d ie dobbiamo affrontare. So
no sempre di più coloro che 
.si chiedono, a destra e a si
nistra, se la gravità della cri
si non sia arrivata a un pun
to tale da richiedere una 
maggiore mobilità e agilità 
nel quadro politico, se cioè il 
monopolio del governo del 
quale continua a godere la 
DC non sia esso stesso un 
fattore di aggravamento della 
situazione. Certo un interroga
tivo del genere ci si può oggi 
porselo perchè negli ultimi 
anni ha avuto consensi ed è 
andata avanti la nostra linea: 
ma anche a partire di qui 
esso deve essere affrontato 
con una nuova considerazio 
ne. Va esplorata, in altri 
termini, la possibilità di atti
vare una maggiore dinamica 
delle forze politiche pur in 
un quadro di solidarietà di 
fondo nel quale il cambia
mento della posi/ione dei 
partiti democratici rispetto al 
governo non ne deve mutare 
l'atteggiamento verso Io Sta
to. 

Un'attenzione crescente va 
portata anche alle questioni 
programmatiche. Bisogna 
trovare il modo giusto per 
rivolgersi ai gruppi sociali e 
nlle forze economiche che 
h.inno trailo vantaggio o 
hanno esercitato il potere nel 
periodo che abbiamo alle 
spille. A costoro noi dob
biamo richiedere il ricono
scimento della gravità della 
crisi, la presa d'atto dell'esi
stenza d' problemi nuovi che 
non possono essere risolti 
restando fermi ai criteri e ai 
valori che hanno accompa
gnato la fase di sviluppo or
mai esaurita, e senza l'appor
to del movimento operaio. 
Ma. a partire di qui. non 
dobbiamo «'scindere che. an
che da parte di queste forze 
possano venire scelte positi
ve. che esse non siano cioè 
destinale ad accompagnare 
solo con resistenze corporati
ve e disgregatrici la crisi del 
vecchio modello di sviluppo. 

Quella che noi rivolgiamo 
ad esse non è infatti una 
*• condanna storica > ma una 
sfida sul terreno costruttivo 
dello sviluppo e del progres
so. 

Amendola 
II compagno Bufalini — ha 

rilevato Giorgio Amendola — 
nella sua vigorosa e chiara 
relazione ha indicato la re
sponsabilità nuova che spetta 
al partito nella situazione 
qualitativamente nuova, de
tcrminata dal fatto che esso 
fa parte di una maggioranza 
parlamentare e che dà al go
verno il suo sostegno, critico 
e costruttivo, per aiutarlo ad 
attuare il programma con
cordato. Bisogna che i comu
nisti comprendano il caratte
re nuovo del rapporto che 
debbono avere col governo e 
con la DC. Il nostro atteg
giamento non può più essere 
quello dell'opposizione. e 
nemmeno quello del periodo 
delle astensioni che fu. in 
realtà, spesso inerte ed atte
sista. Ma non può essere 
nemmeno di approvazione 
pregiudiziale ed acritica del
l'attività governativa, come 
non può dimenticare (e fare 
dimenticare) le differenze ed 
i contrasti che continuano ad 
esistere tra il PCI e la DC. Il 
doveroso riconoscimento del
la prova rii fermezza offerta 
dall'attuale gruppo dirigente 
della DC. di fronte all'attacco 
criminale che in modo parti
colare lo ha colpito, anche 
umanamente, non può farci 
dimenticare la persistenza di 
un testardo anticomunismo. 
non solo nella destra de. ma 
anche in uomini dell'attuale 
direz.one. come lo prova il 
discorso di Galloni ai quadri 
del suo partito. 

Lo stato di emergenza in 
cui si trova il paese esige 
uno sforzo concorde di tutte 
le forze democratiche. Il 
nostro >on«o di rcspoiisabil.-
t,i ci ha fatto assumere una 
posizione clic li.i impedito il 
precipitare della situazione. 
Ora bisogna cercare di attua
re il programma concordato. 
pur senza partecipare al go 
verno. Il programma di go
verno non è il programma 
del partito, ma ciò non deve 
impedire il massimo impegno 
dei comuni-ti per la sua at
tuazione. E" una impresa non 
facile. Ciò e-ige preparazione. 
capacità d; fornire un contri
buto concreto, letta ferma 
contro tutte le resistenze, nel
la DC. nella maggioranza e 
nel movimento operaio. 
L'importante è che la critica 
venga svolta dall'interno del
la maggioranza, per renderla 
più salda e per spìngere a 
fare, in tempo utile, ciò che 
si è deci MI d. fare. E" una 
lotta che non esclude ma ri
chiede una critica nei con
fronti della DC. perchè non 
rn M e a rinnovarsi ed a mu
tare : MIOÌ metodi di direzio 
ne. ed anche contro i! gover
no. quando r.on comp :c ciò 
che è necessario per realizza
re il programma. 

Il rapporto con la DC deve 
essere unitario, fondato su! 
l'unità rielle grandi mas.se la
voratrici. ma anello critico. 
sia per spingere l'unità verso 
nuovi sviluppi, sia per batte
re !e forze che. dentro e fuo
ri la DC. vogliono rompere 
l'attuale maggioranza e pro

vocare uno scontro frontale. 
Bisogna non sottovalutare 
l'importanza di queste forze 
che ricercano apertamente. 
ancora una volta, aiuti stra
nieri. E* un momento questo. 
•lercio. di più ampio confron
to, ideale e politico, per libe 
rare il terreno dagli ostacoli 
che si frappongono alla rea
lizzazione di quella più salda 
unità che corrisponde alla 
gravità della situazione. C'è 
una emergenza drammatica. 
ma sarebbe errato che la 
nostra posizione unitaria e 
responsabile ci disarmasse 
contro un partito che. in tan
te sue componenti, mostra di 
conservare nei nostri con 
fronti posizioni preconcette. 

Importante è perciò affron 
tare il problema delle re 
sponsailità che spettano alle 
varie parti politiche per ave
re concorso a creare l 'attuale 
stato di crisi nazionale. La 
ricerca delle responsabilità è 
utile, non per vane recrimi
nazioni. ma per precisare i 
termini di una autocritica 
che deve servire a correggere 
gli errori compiuti. La re
sponsabilità primaria che 
spetta alla DC. per avere 
concorso, con la sua trenten
nale pratica di governo, a 
creare l'attuale crisi di fidu
cia nello Stato democratico. 
non ci libera dall'obbligo di 
ricercare le nostre responsa
bilità. Due punti voglio ri
cordare: 1) il ritardo a 
comprendere ed a combattere 
il pericolo costituito dall'e
stremismo; 2) il ritardo a 
combattere le resistenze al
l'attuazione di una politica e-
conomica di riconversione e 
rinnovamento. 

Estremismo e corporati
vismo sono due facce di uno 
stesso nemico, che nega l'e
sistenza di interessi generali. 
e di una collettività nazionale 
raccolta nella Repubblica. 
Questa autocritica ha un va
lore politico attuale perchè 
•ende a denunciare coloro 
'•he. ancora oggi, anche nel 
partito. non comprendono 
l'esigenza di lottare coeren
temente per isolare i terro
risti e per combattere l'e
stremismo che gli fornisce 
una copertura, e coloro che 
oppongono resistenze alla at
tuazione concreta di una po
litica economica di riconver
sione. Qui si pone un pro
blema che diventa centrale 
per il partito in questo pe
riodo clella vita nazionale: 
condurre nel partito un'azio
ne di orientamento e. se è 
necessario, una lotta politica 
per fare in modo che alla 
enunciazione di una linea 
"orrisponda l'impegno di tut
te le organizzazioni del parti
to e di tutti i militanti per la 
sua piena attuazione. 

Sandirocco 
Adesione e consenso alla 

nostra linea — dice il com
pagno Sandirocco — vanno 
estendendosi nel partito, pe
raltro con dei limiti di passi
vità. E" necessario vedere 
come tradurre il consenso in 
impegno più incisivo e eoe 
rente. e nel modo più rapido. 
La risposta è collegatà al 
problema dell'orientamento 
delle grandi masse, di cui si 
è avuto un segno con l'ecce
zionale risposta del Iti marzo. 
L'anima di tale risposta, an
che in Abruzzo, è stata la 
classe operaia, e gli operai 
comunisti ne hanno costituito 
l'elemento decisivo. Ciò è ac
caduto ovunque, anche n^Jie 
situazioni più difficili. 

Non si è trattato di una 
fiammata improvvisa: il mo 
vimento è cresciuto nei gior 
ni successivi. Allo stesso 
tempo, non è pensabile cne 
un tale tipo di mobilitazione 
possa durare all'infinito. 
Come alimentare la volontà 
unitaria di fronte alle spinte 
divaricanti che si vengono 
manifestando? II punto deci
sivo sta nella capacità del 
partito, nello sviluppo del Po 
rientamento e del movimento 
di massa. Bisogna offrire su
bito segni concreti di cam
biamento. Già si è avvertito 
un superiore impegno del Par
lamento. però occorre passa
re rapidamente alia fase di at
tuazione dei contenuti econo
mici e sociali dell'intesa pro
grammatica. 

Su questo piano vi sono 
compiti collegati alle Regioni 
e all'intero sistema delle au
tonomie. Qui si avvertono 
particolari difficolta e limiti. 
I-a riforma regionalista cor
re rischi di eredib :lità. Tutte 
le tensioni sociali tendono a 
•.caricarci sulla Regione, sen-
7a trovare adeguate possibili-
tà di risposta. In prooosito 
emergono due problemi: il 
modo di essere della DC. le
gato snesso al vecchio modo 
di gestione del potere: e una 
difficoltà da parte nostra di 
sdegnarci al ruolo di partito 
di maggioranza a livello na
zionale. 

Ci .«ono difficoltà serie a 
definire scelte e linee di in
tervento nei settori, noi pro
grammi di sviluppo, che si 
possono superare solo in di-
rez one di un rinnovato im
pegno del partito a tutti i 
livelli, e di uno sviluppo del 
nn»vimento di massa, in coe
renza al disegno riformatore. 
Per quanto riguarda specifi
camente la Regione, si pone 
udentemente l'es'genza di 
procedere alla statizzazione 
degli atenei abruzzesi. dove 
si aggravano gli elementi di 
sfascio e degradazione. 

Riprende domani in commissione l'esame della legge 

Programmi comuni e unità di base 

nella nuova scuola media superiore 
Approvati i primi quattro articoli - Innalzamento dell'età dell'obbligo - Sparisce la suddivisione 
tra licei e istituti tecnici - Rapporto con il lavoro - Tra breve il dibattito in aula - Il giudizio del PCI 

Oggi a Roma la salma di Mancini 
Questa mattina arriva all'aeroporto di Fiumicino la salma 
del giornalista Mauro Mancini, morto a bordo della nave 
greca • Master Stefanos » dopo aver vissuto insieme ad Am
brogio Fogar per 74 giorni su un canottino alla deriva nel
l'oceano. La salma di Mancini proseguirà — sempre In ae
reo — alla volta di Pisa e verrà quindi trasportata a Gros
seto — città natale del giornalista — dove domani mattina 
si svolgeranno i funerali. Sullo stesso aereo giungerà a 
Roma anche Ambrogio Fogar. 

ROMA — La discussione sul 
disegno di legge per la ri
forma della scuola media se
condaria riprende domani nel
la conimi.ssioiie Pubblica 
istruzione della Camera. I pri
mi quattro articoli (che indi
cali'» le linee generali lingo 
le quali dovrà essere costrui
ta e dovrà funzionare* la nuo
va scuola italiana) sono .-.tati 
già approvati. E' prevista per 
questa settimana la conclu
sione del dibattito sugli arti
coli dal .1 al 1(1. La commis
sione conta di terminare ni
tro questo mese o al più tardi 
ai primi di maggio la discus
sione sulla legge: a maggio. 
dunque, il dibattito sulla rifor
ma della scuola secondaria 
dovrebbe iniziare in aula, a 
.Montecitorio. E questo signifi
ca che. .-e non vi .saranno 
ostacoli imprevisti, prima del
l'inizio del prossimo anno sco 
lastico la riforma jxitrebbe es
sere legge dello St.ito (che 
non significa ancora, tutta 
via. c-sere operativa, dal mo
mento che i tempi di attua
zione non potranno essere 
brevissimi). 

La commissione Pubblica 
istruzione della Camera non 
si è limitata a svolgere un 
semplice lavoro di ratifica del 
testo elaborato dal comitato 
ristretto: ha aperto invece un 
dibattito serrato, precisando e 
talvolta modificando le scelte 
generali compiute in quella 
sede. Restano ancora aperti 
alcuni problemi: il principa
le è quello dell'età dell'obbli
go. In ogni caso sarà eleva
ta: i comunisti chiedono che 
tutto il primo biennio della se
condaria diventi scuola del

l'obbligo: altri partiti propon
gono invece che l'obbligo sia 
esteso solo al primo anno. 
Da come sarà sciolto questo 
nodo, evidentemente, dipende
ranno in qualche misura all
ibo le caratteristiche di que-
.sto primo biennio. 

Ci sono comunque diversi 
punti importanti sui quali tut
ti i partiti della magg.oran/a 
hanno raggiunto l'accordo. Ed 
è appunto sulla base di que
sta intesa che sono .stati ap
provati i primi quattro arti
coli dilla legge. 

L'articolo 1 precisa sinteti
camente le finalità della nuo
va scuola: « A.v.sicHrrire l'eie-
quisizione di un più alto li
vello di conoscenza, e concor
rere allo sviluppo della perso
nalità dei giovani, stimolan
done le capacità critiche e 
una più ricca formazione 
umana e sociale, anche in vi
sta della loro partecipazione 
alla vita demacralicn * e in-
> ionio «• realizzare, in rappor
to aali indirizzi prescelti, una 
preparazione culturale e pro
fessionale di base, che con
senta sia l'inqresso nel mon
do del lavoro, sia l'accesso 
a studi superiori *. 

L'n quadro generale di ciò 
che dovrà essere la scuola 
seconda.ia viene definito nel
l'articolo 2. Intanto si stabi
lisce la fine delle vecchie dif
ferenziazioni classiste tra i di
versi tipi di scuola superiore 
che seno una caratteristica 
dell'attuale struttura scolasti
ca italiana, fondata ancora 
sulla riforma Gentile del 1P2'L 
Sparisco la suddivisione in li
cci. istituti tecnici, profe-sio-

In un clima di preoccupazione è cominciato il dibattito 

Vasta convergenza al Senato 
sulle misure antiterrorismo 

Fanfani: « Siamo in angosciosa attesa per Moro» - Gli interventi sul decreto 
Un lungo applauso sottolinea l'impegno concorde in difesa della vita umana 

ROMA — In un,cl ima teso, 
di preoccupazione, è iniziata 
in Senato ieri sera la seduta 
dedicata al dibattito sulla 
conversione in legge del re
cente decreto governativo 
sull'ordine pubblico. Lo ha 
rilevato lo stesso presidente 
Fanfani. prima di dichiarare 
aperta la discussione. « La 
gravità dei fatti annunciati 
da comunicati di agenzia — 
ha detto riferendosi alle noti
zie sul comunicato delle BR 
che annuncia la morte di Al
do Moro — consiglia di at
tendere in proposito le co
municazioni del governo. In 
tal senso sono stati raggiunti 
intese sia col presidente del 
Consiglio che col presidente 
della Camera. In questo stato 
di angosciosa attesa si inizia 
la seduta >. 

Così tutto il dibattito ieri 
sera è stato segnato da que
sto d i m a . E quando il sena
tore de La penta ha richia
mato alla necessità di un 
impegno ideale concorde per 
affermare il valore primario 
della vita umana, un lungo 
applauso è venuto da ogni 
settore dell 'aula. 

Nella sua relazione, tenuta 
a nome della commissione 
giustizia, il seri. Giovanni Co-
co ha fornito un quadro delle 
lince generali e de; fini che 

questa legge si propone. Le 
nuove disposizioni — ha af
fermato — non hanno natura 
di legislazione eccezionale 
che limiti o attenui i diritti 
fondamentali dei cittadini. 
Sono provvedimenti che ten
dono a rendere più efficace. 
nel rispetto della Costituzio
ne. la lotta al terrorismo e 
alla criminalità. 

Nella sostanza il nuovo di
segno di legge stabilisce al
cune modifiche del codice 
penale e del codice di proce
dura penale. In particolare 
introduce nuove figure di 
reato, non specificatamente 
previste finora dalle leggi, e 
inasprisce le pene relative: 
attentati a impianti di pub
blica utilità; sequestro di 
persona a scopo di eversione: 
riciclaggio di denaro sporco. 
Rende più dure le condanne 
per chi sia responsabile di 
sequestri di persona. Fissa 
una serie di misure per con
sentire lo scambio di infor
mazioni tra magistrati che si 
occupano di casi di partico
lare gravità, e tra magistrati 
e il ministro degli Interni. 
Prevede inoltre — se ne è 
parlato molto nei giorni 
scorsi — la possibilità che 
nei confronti di chi sia stato 
fermato, o arre-tato in f'a-
grante, si possa procedere. 

anche in assenza dell'avvoca
to, ad una raccolta di infor
mazioni. che tuttavia non 
può essere verbalizzata né e-
videntemente costituire 
« prova a carico ». 

Stabilisce infine il diritto 
della polizia di accompagnare 
in questura chi rifiuta dj di
chiarare le proprie generali
tà; potrà esser trattenuto il 
tempo necessario per l'identi
ficazione e comunque non 
più di ventiquattro ore. 

La discussione ieri [x-mc-
riggio è stata iti parte dedica
ta alla contestazione dei giu
dizi negativi che recentemen
te sono venuti, a propo.Mto di 
questa legge, da certi am
bienti giuridici italiani. Lo 
stesso senatore socialista 
Scamarcio, d'altra parte, pur 
annunciando il voto favorevo
le del PSI. ha espresso il ti
more che le misure proposte 
dal governo possano « in 
qualche modo rappresentare 
una involuzione rispetto a ta
luni principi ispiratori delia 
politica del diritto penale >. 

11 compagno Lugnano. e-
sprimendo invece la piena a-
desione de! PCI alla nuova 
legge, ha affermato che non 
osis'e alcun rischio di viola
zione dolio spirito e della let
tera della Costituzione. Al 
contrario — ha detto — ci 

troviamo a discutere su 
provvedimenti che non fanno 
rl tro che occupare quegli 
spazi non solo consentiti, ma 
indicati dalla Costituzione. 
per fronteggiare da una posi
zione avanzata la scalata del
l'attacco eversivo. Farnetica 
— ha soggiunto — chi parla 
di svolta autoritaria dello 
Stato. Noi qui stiamo lavo
rando con un obiettivo op
posto: quello di dimostrare 
che è possibile difendere la 
democrazia con la democra
zia. Per fare questo occorre 
fermezza: fermezza e rigore 
nell'applicare le leggi: fer
me/za e rigore nell'azione di 
difesa e rinnovamento dello 
Stato. 

E' su tale concetto che si è 
manifestata la convergenza di 
tutti i gruppi della maggio
ranza. Anche il democristiano 
Lapenta ha insistito su que
sto. II liberale Balbo, dal 
canto suo. ha preannunciato 
la propria adesione. 

I-a discussione (nella quale 
è intervenuto anche il missi
no Abadessa: ha invocato la 
pena di morte) riprende 
stamane: in serata o al mas
simo domattina si passa al 
V oto. 

PI. 

In discussione al Senato 

Una legge 
il settore 

ROMA — Venticinquemila 
addett i , oltre 400 aziende, 
1:250 miliardi di consumo lo 
scorso anno. 220 mila punti 
di vendita. :mportaz*.oni per 
55 miliardi ed esportazioni 
per 33. questa ia consisten
za che un settore dell'eco. 10-
ima italiana, quella della 
cosmetica, ha assunto in que
sti anni nel nostro paese. 

Del problema si discute 
da qualche set t .mana al Se
nato. nel corso dell'esame. 
alla commissione Sanità, di 
un disegno di legge presen
ta to dal governo /che inten
de recepire nella legislazio
ne i tal iana le direttive adot
ta te dalla Comunità Euro
pea. Il disezno di lepge pre
vede tut ta una serie di nor
me per la produzione e la 
vendita del prodotto: non 
completo è invece per il ver
sante del problema che ri
guarda la tutela del consu
matore. che potrà essere 
pienamente conseguita solo 
quando, nel 1979, l'Esecutivo 
comunitario emanerà le di
rettive in tal senso. 

Il provvedimento fissa an
zitutto che 1 prodotti da de-

disciplinerà 
cosmetici 

Impegno del governo alla Camera 

Sicilia: attuazione 
piena dello Statuto 

finirsi « cosmetici « sono le 
sostanze e le preparazioni 
destinate ad essere applica
ti alla superficie esterna 
del corpo umano, sui denti 
e altre parti per pulirli, pro
fumarli. protegger!; : a tito
lo e.-emphficut.vo li s: elenca
no ;n un allegato che com
prendono creme, ciprie, sa
poni. profumi, maschere di 
bellezza, fondotinta, talco, 
sali, schiume, abbronzanti, 
antirughe, lacche, trucchi. 
prodotti per rasatura. lozio
ni. decoloranti ecc. Ben più 
luneo è l'elenco delle so
stanze vietate nella produ
zione dei cosmetici: sono 
b?n 3»52. mentre al tre 102 so
no adoperabili con partico
lari limiti e condizioni e 71 
sono autorizzate solo provvi
soriamente. 

Non esiste, invece, una li
sta positura: i produttori 
dovranno pertanto procede
re per esclusione, in modo 
che la tutela del consuma
tore sia immediata. Partico
lari norme vengono infine 
stabilite per l'imballaggio, la 
et ichettatura, la pubblicità, 
11 contenuto, 

ROMA — Nessuna modifica 
all 'orientamento — g;a ma
nifestato rial governo nel di
cembre 1975 — di pervenire 
al comp:etamento della nor
ma*..va di attuazione deilo 
S:a:u:o delia Hezione Sicilia 
« rimuovendo gì: ostacoli che 
si erano frapposti al miglio
re funzionamento della com
missione paritetica fi !o ha 
dichiarato alla Camera il sot
tosegretario Abis. risponden
do ad in 'erpel.aoze del PCT 
(primo firmatario il compa
gno O-ehettot e della DC. 
Peraltro, dopo l 'entrata in vi
gore del decreto 616 d: at
tuazione della legge 332. « e 
allo studio ii programma di 
ada t tamento di queste nor
me alla Regione siciliana ». 
eliminando difformità inter
venute a favore delle regioni 
a s ta tuto ordinario. 

Il sottosegretario si è quin
di diffuso in una serie di 
giustificazioni per il macro
scopico ritardo nella defini
zione dei problemi sul tap
peto. ma questo non sarebbe 
:1 derivato di cattiva v o o n t à 
politica, bensì discende dalla 

stessa dialettica delle norme 
di attuazione, nonché per il 
fatto che •< fu proprio la Re 
gione sic.hana a r i tardare la 
adozione dolio norme, nella 
preoccupazione d; una sfavo 
revole incidenza .valle proprie 
r.-o.ve f inanziane ». Tra ì 
più ri.ev.inti problemi aperti . 
Ahis ha richiamato quelli fi
scali, r. tondo di solidarie
tà. ecc. 

Il compagno Fracehia. nel
la replica, ha pre<o a t to de.la 
risposta del sottosegretario. 
Ha però fatto presente che 
la situazione è ormai insop
portabile e grave è il danno 
che ne deriva alla Regione 
siciliana. In particolare, la 
mancata emanazione delle 
norme in materia finanziaria. 
nel danneggiare la Regione, 
rischia di svuotare la stessa 
credibilità dell is t i tuto. Il 
gruppo comunista continuerà 
a seguire con molta atten
zione la vicenda, auspicando 
che si giunga ad una rapida 
risoluzione dei problemi an
cora aperti e alla emanazio
ne delle norme di attuazione. 

nali, eco. Viene affermata la 
unitarietà della scuola. All'in
torno di questa unitarietà sa
rà possibile scegliere indiriz
zi di studio diversi. 

l 'na scolta graduale: nel 
pruno anno i programmi so 
no comuni per tutti. All'inizio 
del secondo anno lo studente 
sceglierà quella che viene de
finita l'~- area di indirizzo *. 
e compirà quindi l'opzione per 
-' gruppi t- di disciplina. Alla 
fino del secondo anno, tutta
via. avrà la |>ossibilità di imi-
chlioare la sua scelta. Por 
tutta la durata del secondo. 
del terzo e del quarto an
no. re.sterà un\<area di stu
dio* comune a tutti gli in
dirizzi. ..< Area *• che durante 
il .sei-ondo anno assorbirà i 
tre quarti dell'orario scola
stico. per |)oi assottigliarsi 
progressivamente fino all'ulti
mo anno che la leggo defi
nisce •.<. terminalo *• e sarà nre-
valontemcnte dedicato all 'ap 
piofondimonto di materie che 
sono la base o della specia
lizzazione necessaria por en 
t i a re nel mondo del lavoro. 
o dei futuri .studi universi
tari mantenendo però alcuni 
insegnamenti di baso, comu
ni a tutti gli indirizzi. 

Il principio secondo il qua
le si deve tendere a supera
re la divisione rigida tra la
voro intellettuale e lavoro ma
nuale viene affermato nell'ar
ticolo U. Non solo come enun
ciazione o auspicio ma sta
bilendo che durante i cinque 
anni di scuola superiore (so
prattutto all'ultimo anno) do
vranno far parto dei program
mi di insegnamento alcune 
esperienze lavorativo, anche. 
naturalmente, al di fuori del
la scuola. A decidere quali 
sarà chiamato il collegio dei 
docenti, sulla base di prò 
poste che dovranno essere 
avanzate dai consigli di di
strotto: tenendo conto, quin
di. del parere dei sindacati e 
delle forze sociali della zo
na in cui ogni scuola si tro
va. Questo perchè la legge 
precisa d i e il lavoro non do
vrà semplicemente avere ca
rattere « didattico ». non cioè 
semplice .strumento per l'ac
quisizione di capacità tecni
che. ma essere anche lavoro 
«•socialmente ut i le». 

Nell'articolo quattro si ri
prende un concetto già accen
nato nel primo articolo: quel
lo del r.'pporto tra cultura ge
nerale e professione. Viene 
chiarito che la nuova scuola 
media non dovrà essere un 
semplice momento di forma
zione professionale e di prepa
razione dei giovani ad un 
prossimo lavoro o ad un pros
simo corso specialistico di 
studi all'università. Suo com
pito preciso, e non certo se
condano, resta quello di assi
curare a tutti gli studenti 
« una formazione culturale 
unitaria e l'acquisizione di 
una metodologia scientifica 
clic costituiscano esse stesse 
anche il fondamento delle 
scelte di indirizzo ». 

I n a definizione dei corsi di 
indirizzo sarà contenuta nel
l'articolo 5. la cui discussio
ne inizia domani in commis
sione. Nei suoi articoli suc
cessivi la legge stabilirà con 
maggiore esattezza il tipo di 
insegnamenti delle due 
« aree ». le modifiche al fun
zionamento amministrativo e 
al sistema di governo della 
.scuola, le competenze dei di
versi organismi. E anche i 
tempi e i modi di attuazio
ne della legge. 

Come si vede, già ora si 
può dire che sulle basi fon
damentali di questa riforma 
si è arrivati ad un accordi 
piuttosto ampio fra le forze 
politiche « Lo riforma che si 
viene delincando — ha detto 
il compagno Giuseppe Chia-
rante. in una dichiarazione ri
lasciata l'altro giorno — è 
senza dublio molto avanzata 
come risulta anche dal con
fronto con quelle attuate a 
in corso di attuazione in altri 
paesi europei. 

« Dare alla scuola seconda
ria un ordinamento unitario 
che sostituisce le molte scuo
le separate che esistono oggi; 
assicurare w.a formazione 
culturale di base che sia co
mune a tutti t giovani; stabili
re tra cultura e lavoro un 
rapporto qua'e sinora è man
cato, sono tutti obicttivi de
stinati a segnare il definitivo 
superamento della scuola 
"gont;hana". E' chiaro — ha 
soggiunto Ciiiarante — che 
una ridorma così complessa 
non può attuarsi semplicemen
te attraverso un provvedimen
to legislativo ma richiede un 
forte impegno degli insegnan
ti. degli studenti, delle forze 
culturali e sociali. Per questo 
abbiamo parlato di una "co
stituente di massa" per la ri
forma che deve essere rea
lizzata nella scuola: non solo 
per ottenere che la legge sia 
approvata al più presto e sia 
una legge buona ma perchè 
si sviluppi con ampiezza quel 
processo riformatore di cui la 
legge può estere solo il ne
cessario e indispensabile pun
to di avvio >. 

Episodio grave 

E' costretto 
a chiudere 
i battenti 
un istituto 
dell'ateneo 
di Bologna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La situazione 
dell'Università diventa sem
pre più difficile, l 'n episo
dio gravo è quello dell'istitu
to politico amministrativo del
la facoltà di scienze politiche, 
che è stato costretto lunedì a 
chiudere i battenti. A questo 
corso di laurea sono iscritti 
circa 120 studenti e lavorano 
2H docenti Fino a poco tem
po fa vi erano anche una bi-
clella e una segretaria. Il 
che. pur essendo insufficien
te per l'espletamento di tut
ta una serio di funzioni — 
quali per esempio il servizio 
della biblioteca — consenti
va. con la collaborazione del 
corpo insegnante, il regola
re svolgimento delle lezioni. 
Ma da qualche tempo a que
sta parte la bidolla non c'è 
più. la segretaria se ne è an
data. resta solo un tecnico 
laureato (che dovrebbe svol
gere esclusivamente attività 
di ricorca) por tutte le fun
zioni dell'istituto. FI dato che 
l'I iiiver.sità non può assu 
moro nuovo personale, da 
qualche mese le stesse pulì 
zio dei locali vengono fatte 
dai docenti. Quindi l'istituto 
chiudi*. 

In una lettera al rettore il 
direttore dell'istituto — il 
prof. Giuseppe Di FVdorioo 
— chiede che in una qualche 
maniera vengano ripristina 
ti i servizi essenziali. Intan
to si sta cercando un accor
do con gli altri istituti dell' 
ateneo bolognese al fine di 
potere svolgere l'attività di
dattica nei loro locali, per 
non fare perdere l'anno ac
cademico agli iscritti del 
corso. 

Si tenta 
di evitare 

lo sciopero 
dei medici 

ROMA — Per le convenzio
ni uniche nazionali dei me
dici sono disponibili 200 mi
liardi di lire. « Contiamo di 
rientrare in questi limiti ». 
ha detto l'assessore alla sa
nità della Toscana. Vostri. 
che ieri ha preso parto ad 
un incontro delle regioni col 
ministro della Sanità Tina An-
selmi e il sottosegretario al 
tesoro Tarabini. L'incontro 
ha avuto lo scopo di chiarire 
i problemi di ordine finan
ziario che dovrebbero essere 
discussi oggi alla commissio
ne Bilancio della Camera. 
Chiudere il capitolo delle con
venzioni (quella per i me
dici generici, condotti e pe
diatri è stata siglata a gen
naio) è urgente, per offrire 
uno risposta alle associazioni 
sindacali di categoria, che 
hanno proclamato uno scio
pero per il 27. 28. 29 pros
simi. e Abbiamo concordato 
— ha detto il sottosegreta
rio Tarabini — di avere un 
atteggiamento comune sul 
problema, che può essere ri
solto nel quadro rigoroso del
le compatibilità finanziarie ». 

« Con i nuovi titolari della 
sanità e del tesoro — ha det
to ancora l'assessore tosca
no. Vostri — siamo arr i raf l 
ad alcune conclusioni di me
todo, alla luce del program
ma governativo che prevede 
anche un esame parlamenta
re delle compatibilità finan
ziarie delle conclusioni con
trattuali. Mi pare importan
te e ut'le l'assicurazione ri
cevuta lìal ministero del Te
soro di uno partecipazione 
conti';>:a all'ulteriore svolgi
mento delle trattative, in mo-
rio da garantire una unita
rietà di atteggiamenti che non . 
sempre si è avvia in passato 
fra i vori ministeri ». 

l 'n incontro a livello t«3C-
n'co. per chiarire ulterior
mente alcuni aspetti e scio
gliere gli ult'mi nodi, si svol
gerà venerdì. 

Novità anche sul fronte del
la vertenza dei med'ci ospe
dalieri. Domani riprendono 
le trattative tra le assoe'azio-
ni sindacali mediche (Anaso. 
Anno. Cimo. Anmdo. Amopi, 
Cida Sideo) e il sottosegre
tario alla p-ibblica amminl-
s'r.iz-'oiie. Giovanni D"l Rio. 
ch° è subentrato a Bre^sanl 
e che è il nuovo negoziatore. 
Anche e'; ospedalieri hanno 
proclamato tre n o m i di scio
pero per il 27. 23 e 29. 

I 

Esce il n. 3 
della rivista 
« Il partito 

oggi » 
ROMA — Esce in questi gior
ni il numero 3 de « Il Par
ti to Oggi ». rivista mensile 
del PCI edita a cura della 
sezione centrale d'Organizza
zione. Numerosi e di vario 
interesse gli argomenti trat
tat i in questo numero. Esso 
contiene t ra l 'altro un arti
colo di Armando Cossutta 
sulla prossima scadenza 
torale di pr imaver». 
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